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A NOME DEL FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE DAVANTI A 300.000 MILANESI 

iatti esige da i tre impenni 
V RISPETTO DEL RISULTATO ELETTORALE DEL DICIOTTO APRILE 
2) NESSUNA ADESIONE A BLOCCHI O ALLEANZE MILITARI 
3j REALIZZARE LE RIFORME PREVISTE DALLA COSTITUZIONE 

.MILANO, 12. — 300 mila milanesi 
hanno ascoltato domenica sul tardo 
pomeriggio il discorso dei compagno. 
Togliatti. . Non .solo la piazza dei 
Duomo era colma di gente in tutti 
i suoi angoli, ma anche, per lungo 
tiat'.o, le vie che si diramano dalla 
piazza stessa. perfino in tutta la via 
Mcrcadante e in piazza Cordusio si 
accalcava la folla che ha ascoltato 
il discorso a mezzo di altopananti . 

Quando Togliatti, si avvicina al 
microfono scroscia for'.e e prolun­
gato l'applauso dei 300 mila presenti. 

Il compagno Togliatti inizia il suo 
discorso rammaricandosi di essere 
venuto a parlare a Milano solo ver­
no la fine della campagna elettorale. 
.. Avevo sperato però — aggiunge — 
che ini sarebbe stato dato parlare a 
Milano un'era o due dopo ' fon. De 
Gasperi. Lo avevo sperato perchè 
credo che sarebbe sta'.o utile alla cit-
tn di Milano e a tutta l'Italia questo 
diretto confronto non di uomini né 
di sti le oratorio, ma di argomenti. 
Ria l'on. De Ga.«rperi non ha volu'.o 
p forse ha temuto il confronto delle 
argomentazioni. Ma ne rincresce as­
sai. Ad ogni modo gli dichiaro che 
seno disposto nei cinque o sei gior­
ni che rimangono prima del le ele­
zioni ad accettare questo confronto 
in qualsiasi città d'Italia e davanti 
a qualsiasi pubblico, accettando sin 
dall ' inizio l ' impostazione che egli 
volesse dare al nostro dibattito. 

DODO aver affermato che in tutte 
le regioni d'Italia che egli ha at­
traversato ha trovato che dapper­
tutto la mobil i tazione del le masse 
lavoratrici del le città e del le campa­
gne attorno alle bandiere del Fronte 
procede in modo superiore a quel lo; 
che ciascuno di noi po'.eva aspettar- ; 
5i. Togliatti dichiara d i - volere 
tirare le évomme della campagna 
elettorale cosi com'è stata impostata. 
come si è svi luppata e come sta ar­
rivando al traguardo. Tutti oggi 
si dolgono, dice Togliatti, che la 
campagna elettorale abbia assunto 
un tono eccessivamente caldo e tem­
pestoso che impedisce ai cittadini 
di giudicare con serenità posizioni 
polit iche, uomini e partiti. Ma la 
campagna non poteva non prendere 
questo aspetto per il modo violento 
con cui è stata impostata dall 'uomo 
che aveva le maggiori responsabil i-
<*à, cioè dal capo della D. C.. dal suo 
partito e dagli altri partiti ostili al 
Fronte. *•-- - -~ - •-• : - •• 

Al l 'or igine di questa impostazione 
dt aromatica e apocalittica che noi 
abbiamo sempre deprecato, c'è s'ato 
un .errore politico da parte della 
D.C?. « di tutti i partit i avversi al 
Fronte: l 'errore di impostare la cam­
pagna esclusivamente o quasi esc lu­
sivamente sul tema dell 'anticomuni­
smo. • ' r.w..-— --•- — •-

r Questo è «tato un terr ibi le er­
rore compiuto dalla D. C . dal Blòc­
co Nazionale, dai monarchici , dai 
fascisti, dal partito ftaragattiano e 
dal partito repubblicano. Impostata 
la campagna sul tema del l 'ant ico­
munismo, era inevi tabi le che la 
propaganda elettorale di - coloro i 
quali hanno voluto quésta imposta­
zione si r isolvesse in un colossale 
e r ipugnante rigurgito di fascismo. 
Chi è infatti, cittadini, chiede To­

gliatti. che ha inventato l 'antico­
munismo, che si è serv i to per pr i­
mo dell 'anticomunismo per semina­
re la discordia tra i cittadini, per 
impedire che il paese progredisse 
nella libertà, per dare il primo col­
po di pugnale alla democrazia e al­
l'unità del popolo italiano? 

Gli allogati* dt Mussolini 
E' stato il fascismo, è stato Mus­

solini. La propaganda fascista per 
venti anni non ha fatto che imbot­
tire i crani degli italiani con que­
gli stessi motivi di cui oggi ignobil­
mente si serve la propaganda de­
mocristiana e. si servono i parliti 
suoi alleati. Avevamo diritto di 
sperare che dopo la lotta che abbia­
mo combattuto per cacciare dal ­
l'Italia il tedesco invasore, lotta in 
cui eravamo stati gli uni al f ianco 
degli altri, comunisti e non comu­
nisti. avevamo diritto di sperare 
che nessuno volesse farci tornare 
indietro a quel periodo di infamia 
e di vergogna. 

Speravamo che quella esperienza 
non fosse passata invano nemmeno 
per l'on. De Gasperi. né per i d i ­
rìgenti degli altri partiti suoi a l ­
leati. E quando Ferruccio Parri d i ­
ce og?i con tono sdegnato « Noi s ia ­
mo pronti, se vi sarà una minaccia 
per là democrazia a sparare di nuo ­
vo » io vorrei ricordargli: «Caro 
Ferruccio Parri. chi era con te 
quando si dovette veramente spa­
rare per salvare la democrazia? Chi 
erano i primi che trovasti al tuo 
fiancò nella prima linea della lot ­
ta per salvare la libertà e la de ­
mocrazia? Furono . proprio .quest i 
comunisti ' cóntro i quali oggi tu 
vaneggi di dover aparare. Che il 
nostro Paese venga salvato per 
sempre dal- pericolo che - cittadini 
italiani debbano sparare contro a l ­
tri cittadini! ». 

Ac< ennahdo al le invenzioni su l 
Cominforni Togliatti ricorda come 
anche questa storia del le « tene­
brose macchinazioni > non sia nuo­
va:, la atessa cosa dicevano un se ­
colo fa contro i l iberali, contro Ga­
ribaldi, contro Mazzini che er i il 
cospiratore tenebroso, onnipresen­
te. l 'uomo del Cominform dei 
tenini di allora." '- "-- - * 

« H o fatto un conto — aggiunge 
Togliatti — e mi è risultato che nel­
l'Italia Settentrionale vi è in media 
•in comunista per ogni famiglia. Co­
me volete, in queste condizioni, che 
attacchi la campagna contro il co ­
munismo. quando tutti li conoscono 
t comunisti, sanno che sono persone 
oneste che vivono del loro lavoro. 
che amano la loro famiglia, che si 
sacrif icano per gli altri e non hanno 
nulla né di tenebroso né di miste­
rioso? Ma come volete che la ma­
dre sia contro il proprio figlio o il 
figlio sia contro il padre, che essi 
possano davvero" vedere nel figlio. 
nel marito, nel padre i l lupo che li 
vuol divorare? No tutta questa cam­
pagna di infamie e di provocazioni. 
questo rigurgito di fascismo non a t . 
tacca p iù dopo la guerra di l ibera­
zione. dopo che la civi l tà democra­
tica è .«tata salvata per eli sforzi 
eroici dei!"e.*ercito del l 'URSS ». 

Forte pressione reazionaria 
sulle autorità [ecclesiastiche 
A questo punto Togliatti tratta di 

un-altro inganno che si è voluto in-
T ?ere ai danni del popolo ital iano: 
I": ecusa mossa da De Gasperi e dai 
v o i contro i partiti del Fronte e in 
r-ófticolare contro il partito Comu­
n i c a di essere antire' igicsi. 
- Ma i fatti — chiede Togliatt i — 

perchè non si c i tano i fatti? Perchè 
De «Gasperi non cita un atto, un ge­
sto. una parola di un dir igente co ­
munista. up gesto dei nos*ro part i to 
che «là offesa alla rel igione cattol i -
c?.? Perchè non ve ne «ono. 

Vi è invece il fatto che noi ab-
b.amo dato un forte dispiacere a Dr 
d i s p e r i quando abbiamo votato 
u.ueirartieolo 7. cosa che lui non 
avrebbe voluto perchè sperava di 
poter cosi continuare la sua cam­
pagna accusandoci di essere nemici 
cr'-la rel igione. Abbiamo dato quel 
v - to senza difficoltà alcuna, ma su-
b.to dopo D e Gasperi ci ha al lonta­
nati dai governo chiamandovi pro­
prio* quei due partiti che avevano 
ie l lato perchè quell 'articolo non fos­
se approvato dall 'Assemblea. • - < 
* - * * 
: Anche i beitemmiatori 

con De Gasperi ; 
Ricordo un solo discorso alla Co­

stituente che fu veramente ingiur io­
sa per la religione cattolica; il d i­
scorso di quel deputato il quak- per 
Circa un'ora, nel corso della seduta 
:n cui si dibatteva il grave problema 
del trattamento da farsi ai figli i l -
'rgitt imi. sostenne la tesi che Gesù 
Cristo era un bastardo. Tesi i r r iv* . 
rrrtte, ingiuriosa e blasfema. Vbb$ 
r e quel deputato non era un conni-
n.sta né un socialista, era l'on. Ca-
lc*«o^ depurata del partito di S a n ­
gui. Ma subito dopo quel discorso 

' De Gasperi, senza curarsi del le sco­
muniche che per lui non hanno va-
lore, ha preso quel partito nei pro­
prio governo e oggi dice perfino e he 
bisogna votare per un partito nel le 

EVVIVA ̂  
IL FRONTE! 

D u e s i gn i f i ca t i v i a s p e t t i d e l l a g r a n d i o s a m a n i f e s t a z i o n e 

c o n la q u a l e 300 .000 c i t t ad in i h a n n o f a t t o c r o l l a r e la 

f r o t t o l a d e l l a s c a r s a f i d u c i a c h e M i l a n o a v r e b b e d a t o 

a l F r o n t e d e m o c r a t i c o . - S o p r à i un p a d r e a l z a a l c i e l o 

Il p r o p r i o b a m b i n o p e r s a l u t a r e g i o i o s a m e n t e l a v i t t o r i a 

c h e il 1 8 a r r i d e r à -al F r o n t e , a s s i c u r a n d o p a c e .e g iù - ' 

s t i z i a a g l i i t a l i an i . - A s i n i s t r a : u n a v i s i o n e d e l l a f o l l a 

c h e g r e m i s c e ; P i a z z a d e l D u o m o e l e v ia di a c c e s s o . 

La vittoria del 18 aprile renderà giustizia 
ai la voratori assassinati in Sicilia e in Puglia 
A Lizzanello la bomba lanciata contro un comizio del Fronte ha ucciso due cittadini ejerito 20 persone 
Compatto sciopero di un'ora in tutta Italia -La risposta della Confederazione Generale Italiana del Lavoro 
a un ignobile telegramma di Sceiba - Il Ministro . tenta disfar disti uggere i manifesti^ che lo accusano 

cui file vi è un deputato che ha det­
to quella bestemmia. 
.- Perchè, allora, le alte gerarchie 

della Chiesa, il pai'.ito D. C . o me­
glio i suoi dirigenti conducono que­
sta lotta contro di noi quando non 
vi è nessun fatto che la giustifichi? 
Lo abbiamo già detto e non temo 
di r ipetere qui quella che ritengo 
esser* la.ver i tà: vi < in questo mo ­
mento una fòrte pressione del ceto 
dirigente reazionario italiano sul le 
autor i t i ecclesiàstiche: pressioni che 
si esercitano sul le alte, sul le medie 
e sul le basse gerarchie della Chiesa 
in tutti i modi. Mi r isultano cent i ­
naia e centinaia di cas i In cui H 
parroco del vi l laggio è stato costret­
to contro il proprio sentimento ad 
obbedire agli ordini che gli vengono 
dall 'alto e che gli impongono di 
schierarsi contro i lavoratori. 

E non sono ordini c h e vengono 
direttamente da coloro che ammi­
nistrano i beni spirituali, ma v e n ­
gono dalla Confindustria. dalla Con 
fida, dai ceti reazionari i quali vor 
rebbero mobil i tare fino all 'ult imo 
parroco in difesa dei propri pr iv i ­
legi ' politici. » economici e sociali. 
Questa è l i sostanza della lotta rel i ­
giosa che si conduce contro di noi. 

So che in questa lotta s i è parti­
colarmente impegnato il cardinale 
Schuster. per il «uale io. d ice To­
gliatti. non potrei che nutrire della 
st ima, se ' l im i tasse la sua attività 
alla difesa della rel igione, alla pre­
dicazione della rel igione. Ma poiché 
egli è entrato In un altro campo. 
mi pt i mette di porre qualche que­
st ione. Mi risulta che il cardinal* 
Sditt f ter e proprietarie di molte 
azioni ' della Edison. ' che è una 
grande società iadoatriale. Ora lo 
comprendo benissimo che il cardi­
nale Schuster, come grande azioni­
l a della Edison «la contrario st 
Consiali di Gestione. E' logico, è 
na ta t t lè . é*ti a l t e a in difesa del 
proprio In iet ta le di grande caplta-

(Osattasa sa la--p«g. La estsaaa) 

Domenica sera a Lizzanello. in pro­
vincia di Lecce, il lavoratore Ce­
sare Trave' e un ragazzo di quindici 

nnl. Cesar* Longo. .-ono stati uc-
cL-i mentre assistevano a un cortìi-
zio del Fronte popolare. Intorno ad 
essi. diciannove contadini si sono ab­
battuti al suolo feriti 

In poche ore la notizia del barba 
io crimine si era difTusa in tutta la 
provincia di Lecce, suscitando un'on­
data unanime di collera per la fred­
da premeditazione e per la crudeltà 
con cui il aclitto e stato organizzato 
e portato a termine. , '" 

Una bomba ad alto potenziale é 
stata infatti lanciata d'improvvido in 
mezzo alla folla raccolta pacifica­
mente a l ascoltare il segretario della 
ConTederterra Giuseppe Calasse can­
didato del Fronte. L'ordigno e esplo­
ro sulla testa del piccolo Longo pò: 
««rizzandogli il cranio, e le schegge 
hanno provocato Intorno al giovane 
un vuoto pauroso seminato di ferii'. 
L'oratore è stato ferito da otto scheg­
ge in varie parU del corpo. 

• « Costi quel che costi » ' : 

' Lo slesso Ministro degli Interni 
non è riuscito a trovare In questo 
caso nessuna versione addomestica­
ta: niente da parte della popolazio­
ne. può anche solo spiegare questo 
atroce delitto; unico movente 6 lo 

odio di parte, sono gli Interessi spor­
chi degli agrari che hanno raccolto 
e attuato la parola d'ordine del «vin­
cere costi quel che. costi» lanciata 
dal Presidente del- Consiglio. ; . 
• La popolazione è ".in vivissimo fer­

mento; nessuna riduci? si nutre ncs " 
ispettóri che Sceiba ha provveduto 
a mandare sul posto e che finora 
hanno solo fermato alcuni qualunqui­
sti,- tra cui II segretario della se­
zione di Lizzanello, e alcuni elementi 
del Blocco nazionale: troppo alte so­

rno le responsabilità, troppo vasta la 
| rete di complicità, perchè gli onesti 
. possano ancora credere a queste ri-
! d'eoi e diaposlzjonl- •• .-. - T 
I Inutile rilevare che questo delitto 
i continua la tragica serie di attentati 
j antipopolari che li governo tollera e 
I avalla con la sua politica, e che 
I continuano con ritmo crescente In 
: «ulto il Paese, senza che mal dei 
colpevoli venga fatta giustizia 

j GIÀ ieri tutta l'Italia, in una gran 
, diosa manifestazione di solidarietà. 
: iia levato con solenne Imponenza >a 
jsua voce di protesta contro g:i as-
.sassinii impuntii del sindacalisti si­
ciliani e '! governo che ne ha la 

, tragica responsabilità. 
j ' Dalle 10 alle 11 tutti- 1 lavoratori. 
inelle fabbriche, nelle aziende, negli 
I uffici, nei n«gwJ, nel le campagne. 
; hanno fermato li lavoro per comme-
fmorare I trentasei compagni siciliani. 

' Nei cortili delle fabbriche. le sirene 
hanno chiamato a raccolta gli operai 
che si sono riuniti ad ascoltare la 
parola dei dirigenti sindacali. Nelle 
piazza e nelle strade di tutti 1 prin­
cipali centri la popolazione ha espres-
.-Q.in assemblee popolari la sua pro­
testa. Riunioni e assemblee hanno 
avuto ìuogo negli uffici. I servizi .pub­
blici sono stati paralizzati Partico­
larmente commosse e imponenti so­
no state le manifestazioni che si so­
no svolte m Sicilia. 

Scarsi sono stati ovunque, di fron­
te alla gravità della sanguinosa pro­
vocazione siciliana. 1 tentativi di sa 

i botare lo sciopero e incrinare la com-
; pattezza del lavoratori. Ovunque la 
azione della polizia rivolta a questo 

- Tcopo o le resistenze padronali sono 
: state respinte in pochi minuti, e 1 
.'manifesti dissenzienti qua e là affis­
isi dai dirigenti saragattiani e repub-
< òllcani sono serviti solo a mostrare 
, alla popolazione fino a che punto co­
storo spingono la loro complicità con 
i nemici dei lavoratori. • 

i - La manovra di Sceiba "-" 
| A Roma in particolare la polizia 
:è stata mobilitata in tenuta di guer­
ra per strappare 1 manifesti che der 
n urici ava no la tremenda responsabi­
lità del Ministro degli Interni, la cui 

! effigie e apparsa sui muri della ca-

Von Gasperi è italiano? 
Il dttettnre de! Popolo ha rm-

picQatn una colonna e un Quarto 
del .tuo giornale per affermare che 
i comunisti erano dei falsari e drt 
calunniatori, potcht hanno taccia­
to De Gasperi di austriacante e 
hanno denunciato ti vergognoso 
atteggiamento che lo < Schnjt 
fùhrer » tenne come deputato at 
Parlamento di Francesco Giusep­
pe. Il direttore del Popolo però 
non ha trotato lo spazio, in una 
colonna e un quarto d' insulti, per 
smentire una soia delle precise 
accuse che V Unità ha portato con-
tro il Prendente del Consiglio r. 
uno solo dei documenti con cui 
l 'Unità ha protrato tali accuse. Di­
nanzi a tale imperdonatHle distra­
zione. non a nata che rinfrescar* 
la memoria al direttore del Popolo 
e all'austriaco e Fuhrcr » del suo 
partito. 

SOi abbiamo documentato i se­
guenti fatti: lì.allo scoppio del 
conflitto fra l'Italia e rlmpciu 
austro-ungarico il partito dt De 
Gasperi fece, attraverso suoi auto­
revolissimi esponenti, ignobili at-

' ter mozioni di • lealismo terso I* 
monarchia asburgica e di livido 
odio-cóntro -VJtalta.-ffe sono !«• 

stimonianza le " dichiarazioni di 
Bugatto. di FaidutU e dei depu­
tati dittali; dichiarazioni pubbli­
che e che furonm largamente sfrut­
tate dalVimperatore Francesco Giu­
seppe. De Gasperi non smentì mei 
tali dichiarazioni, non usci dal 
nartito ni provvide a fare espel­
lere dal partito coloro che con le 
loro dichiarazioni lo asserenano 
all'Austria. 2) De Gesperi du.cnte 
tutto il conflitto rimase nel Par­
lamento austriaco ri ricopri inca­
richi di fiducia del governo, fu 
membro del Comitato per l'econo­
mia • bellica e f Schriftjiihrcr » 
(segretario^ della Camera. Tutto 
questo mentfi gli • italiani dtl 
Trentino venivano deportati e Bat­
tisti finiva sulla forca; 3) il de­
putato De Gasperi (o Von Uà 
speri, come lo chiamò Battisti ; 
non senti mai tf dovere di affa­
mare nel Parlamento austriaco il 
diritto del Trentino di ritornare' 
a far parte della nazione italiana,. 
non protestò mai contro la guer­
ra. non pronuncio un» sola pa­
rola pet- condannar» l'impiccagio­
ne di Battisti, l'assassinio di Sau­
ro e di FilzU Risulta dagli atti 

• parlamentari-che-Von. Gaspert. era 

presente, in qualità di segretario 
della Camera, il giorno in cui il 
governo dell'Impiccatore annunciò 
alla Camera il decadimento di 
Battisti dal mandato parlamentare 
e cioè la sua impiccagione De Ga­
speri tacque. Sella stessa seduta 
il Parlamento austriaco commemo­
rò Francesco Giuseppe. De Ga­
speri gridò < errira » con gli altri 
deputati. Non è escluso che sia 
stato liti, in qualità di segretario 
della Camera, a leggere la formu­
la rituale, con cui fu annunciato 
Passassimo di Battisti e fu esal­
tato rimperatore che l'aveva im­
piccato; 4i documenti diplomatica 
— J«i lettera del barone Macchio 
a Bertchold — affermano la fedel­
tà di De Gasperi all'Austria e ri­
portano le sue dichiaraziont se­
condo le quali il Trentino, in.caso 
dì plebiscito, avrebbe optato, per 
ti 901. per l'Austria nel 1911 
i De Gasperi che legge al Parla-

; mento austriaco ti giuramento di 
fedeltà dei deputati trentini al-

• rimperatore. Sempre nel tilt, 
durante la discussioni sulla rem-
cessione della Facoltà • di. Giuri-
• • • • - . - , - • . , - • ' • . ' » . I. ' 
(Coatiams in J.a • « ! • « ' • • cotenna) 

pitale circondata dalle trentasei bian­
che crooi recanti i nomi di tutti 1 
trucidati in m'ita accusa. 
• Ma quindi Sceiba, di fronte alla 

compattezza e all'energia della deplo­
razione popolare, di fronte all'evidente 
confessione che un simile gesto rap­
presentava, si è visto ccslrctto a re­
cedere e ad autorizzare l'affissione 
del manifesto Egli faceva poi pub­
blicare dai giornali un ignobile te­
legramma. indegno di un ministro. 
nel quale, ha tentato con parole In­
giur iose nei confronti dei partiti del 
Fronte e della CGIL, di allontanare 
da so ogni responsabilità e di mini­
mizzare gli eccidi e ii valore del san­
gue versato- Tra l'altro il ministro 
degli Interni -ha sostenuto che solo 
quattro sono 1 sindacalisti uccisi in 
Sicilia, quando Pacciardl due giorni 
prima aveva ufficialmente ammesso 
l'uccisione di almeno dieci dirigenti! 

II telegramma, nel giorno in cui tut­
ta l'Italia ha detto basta agli eccidi 
dei lavoratori, nel giorno successivo 
all 'uccisione di due altri lavoratori 
in Puglia, altro non è che un nuovo 
e vergognoso incoraggiamento . agii 
assassini a continuare la loro opera. 

La. C.G-I.L.. presa conoscenza del 
telegramma, ha immediatamente r i­
sposto con una lettera nella quale si 
smentiscono le arTermazioru false «lei 
Ministro dell'Ititerno e si protesta 
contro le kisanoazionl Ingiuriose di 
cui la grande organizzazione dei la­
voratori italiani viene fatta rabbiosa­
mente segno. -

La Confederazione del - Lavoro ha 
respinto «l'arbitraria insinuazione del­
l'asservimento della Ccnfederazione 
a partiti politici, mentre, come e 
noto, trattasi di protesta mora>e con­
tro gli efferati delitti e le stragi con 
sumati su inermi cittadini * 

e Lo sciopero nazionale — prosegue 
quindi la protesta — * stato deciso 
unanlmente da tutte le correnti con­
trariamente alla Sua affermazione, ed 
è pienamente riuscito nel massimo 
ordine ». 

Il messaggio conclude con una so­
lenne lezione di correttezza costitu­
zionale a colui che dovrebbe essere 
il Ministro degli Interni della Repub­
blica Italiana: « La Confederazione 
dei Lavoro, consapevole della sua re­
sponsabilità e compresa della gravità 
degli avvenimenti che l'hanno Indotta 
a rivolgere l'appello al paese, si ri­
fiuta di scendere sul piano della bas­
sa polemica, evidentemente da Lei 
desiderata ». » -

li vice-segretario della C.G.I.L. La-
ma. da noi avvicinato, ci ha dichia­
rato a proposito dell'Indegno tele­
gramma del Ministro degli Interni: 

• La CG.I.L. è altamente meravi­
gliata del telegramma del Ministro de­
gli Interni. Il Ministro dell'Interno. 
infatti, è arrivato ai punto di affer­
mare che 1 comunisti siciliani pro­
metterebbero l'àncohimltà agli assas­
sini in caso di vittoria del Fronte, 
per assicurarsi il voto 'del le loro fa­
miglie. Si tratta di una volgare e ri­
dicola calunnia, che Sceiba tenta di 
contrabbandare insinuandola ne l testo 

di un telegramma Indirizzato ad una 
Organizzazione indipendente da qual-

(Contlnna. In J.a nag., 2.a colonna) 

IL DISCORSO PI IEKI ALLA KADIO 

Nenni denuncia 
le iMiMfTe tfegli inperalisfi 
Parlando itti »«ra alla Radiri sulla po­

litica e»ter* che il Irnnte demofratirn 
propone al Ptttt. il còmpazao >eooi ha 
rilevato come le erezioni del 18 aprile 
interessino i circoli con»er*atori mondia­
li soprattutto ia riferimento alla polmo­
ne che l'Italia auomrrà aeì confronti 
dell'intito r:ioliole di aderire al Blocco 
occidentale di jrurrra. •-. .-• —-•• 

A questo proposito il cctnpagao Nrnm 
ba dichiarato che la vittoria del Fron-

Compagni. affiggete dovun­
que il manifesto riprodotto in 
IV pagina che denuncia la re­
sponsabilità di Sceiba per gli 
assassinii di Sicilia, e che Scei­
ba ha tentato di far strappare 
dai muri della Capitale per 
sfuggire al giudizio della popo­
lazione! 

te. fé pare non «Itererà i rapporti ' di 
forza ir» te nazioni tul piano europeo 
e mondiale, renderà irnpo»*ibile ti irn-
tatito reazionario di fare della no>tra 
Peninola una base Hrategica della cosid­
detta citili* occidentale e boritine, h' 
i>er quoto che i circoli imperialistici di 
tutto il mondo, appoggiati dai »oci«tyie-
mornhci, combattono aspramente -il 
l rome. ' • 

In reciti, ha concludo Nenni. con YsAe. 
'ione al Blocco incidentale, il notlro 
iiopolo Terrebbe abbacato al ranrn di 
legione straniera e condannato a combat­
tere per gii altri. 

FEK IMPEDIRE LORO DI VOTARE 

i L'Awirla negai!fransiro 
ioH Mw in Cerolovwiii 
PHAGA. IJ. — la legazione aaMna-

ra di Tra;* ha praticamente negato il 
»i«To per il pa*»a?éin in Austria--a nu­
merosi lavoratori italiani emigrati in Ce. 
cmlosacthia. che hanno de< i«n di", rien­
trare ia Italia per -cutqpiere il 16 aprilo 
il loro do»ere di elttfon. ._- -

L* 'reazione auMrui.V ha infatti ri­
sposto che il siilo terrebbe loro cont^J-
MJ per una siala •occt»;iT« al I* aprile. 

I laboratori italiani, però, giungeranno 
egualmente in tempo per .le «-lezioni, no­
nostante siano rostrrit» a reimpiere -un 
siaggio piò lungo e d»*pendio»o. . • 

Grande vittoria elettorale 
del partito comunista francese 

- - • . 

( on una percentuale altissima di votanti il Pt ha pro-predilo ilell'S 
per cento, mentre gli altri partiti hanno perso dal 7 al 2 per cento 

DAL NOSTKO COMUrOftDEIITE 
PARIGI. 11 - i l P. C. francese ha 

ottenuto una iworo oraridc ci t lor i j 
elettorale. Dopo f« fiacre. Maiako), 
Versailles, H P.C. si è ni iowmti i i* 
affermato, distaccando tutti gli alin 
parliti ed aumentando t propri suf­
fragi alle eiezioni amministrative di 
Eperncy, svoltesi ieri nella calma e 
nell'ordine 

La pvrtec'pattont eie* tarati ha su 
peroro tu l le le cifre precidenti: Si 
per cento del corpo efeltorafe. 1 co­
munisti hanno ottenuto da solt il 
3J per cento dei suffragi (cifra pre­
cedente 30 per cento), mentre > de-
oofl'sti sono sceti dal 31 7 per cento 
al 24 4 per centd, lo MtXP dot 13 6 
per ccn'o ol 11.4 per cento ed i 
«ocicfrt/ormuiti dal I4ji per cento al 
9 per cento. 
• Malgrado t'aumento del numero dei 
botanti solo t PC ha aumentato • con-

miderevolmcnte la cifra assoluta dei 
'propri suffragi: gli a'tri partiti non 
'• solo non hanno guadagnato nulla da 
i qua:a più interna partec'pai'orre e-
, ictlornfe. ma uni parte cons'dcreco-
• te dtgli eiettori degollisti, dtmocri-
i strani e soctafrijorm'sff, hanno ab-
' band ori r, io i .'oro p.rttt» e 'si sono 
i schierati col solo partito di sfn'stra 
i che esiste oggi in Frnnaa: il PC 
; Questo fatto, inoli re «mentisce an­
cora una volta in pimo la tesi, dei 

i gruppi reazionari chi • una maggior» 
' partecipazione alla urne favorisca In-
; talmente%t parlili ai destra 
j Ad Epernau, come a Le Hovre. gtt 
ex cstens'onisli hanno votalo p*r • n 

! FV.Ttilo comun»ila' 
I Ed A fatto più notevole dette eie-
• zioni di Epcrnay e che fi 40 per cen­
to deoii e.'ctrorf socialrt/ormistl del 

! 1347 ha votato per il PC. -• " » ' 
: * -'.' LUIGI CAVALLO 
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